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Italiano : perchè aiamo ancora al 
dirotto dei limiti posti dal Tra na
to di pace. 

Sempre in polemica con il compa
gno Nenni, De Gasperi ha quindi 
dichiarato che a Ottawa non è «ta» 
to preso alcun nuovo impegno mi
litare. Ciò però non esclude che il 
Patto Atlantico non possa imporci 
In futuro sacrifici più gravi. Agite . 
aito punto De Oaeperi ha comincia
to a leggere, tra i mormorii delle 
sinistre, 1 comunicati dei viri In-
contri avuti negli Stati Uniti, e a 

mine ella sua disordinata esposi» 
stona cercando di trsnquUliszare 
Saragat sul pericoli del riarmo te-
desco e invitando i socialdemocra
tici a collaborare con il governo. 

A questo punto GRONCHI ha 
chiesto al presidente del Consiglio 
di esprimere il suo pensiero sui 
tre ordini del giorno politici pre
sentati: quello dei compagni Pa
letta e Mazza]), quello degli ono
revoli Dorati, Giavi e Nittl e quel
lo del socialdemocratico Zagarf. De 
Gasperi ha respinto nettamente 
l'o.d.g Paletta e ha dichiarato di 
non poter accettare quello di Do» 

ripetere i brani dei discorsi di Tru-|natl , Giovi e Nitti per la preme* 
tran, già riferiti alla Camera nella | sa sulla quale è basato; ha accetta 
precedente esposizione. Tra una 
lettura e l'altra De Gasperi ha tro
vato Il modo di dire a Saragat che 
le sue preoccupazioni sul connub
i o tra americani e falangisti spa-
gnuoli non hanno motivo di sussi-
etere, dal momento che egli ha rac
comandato a Triiman di non allear
si con 1 dittatori p«r non comprw-
m ette re la propaganda che devt 
presentare il Patto Atlantico come 
una alleanza democratica. 

Sulla questione dell'ingresso del
l'Italia all'ONU 11 Prendente del 
Consiglio ha detto di non volersi 
occupare degli altri Stati che han
no questo diritto; comunque, ha 
esclamato, l'Italia è uno Stato libe
ro e ha diritto di entrare tra la Na
zioni Unite. L'oratore ai e quindi 
rivolto a Saragat • ai democristia
ni che affacciano riserve sulla in
voluzione del Patto Atlantico, af
fermando che non si può far parie 
di questa alleanza e nello stesso 
tempo accusare gli americani di 
preparare chi *a quali agguati: bi
sogna essere franchi e riconoscere 
le buone Intenzioni dei nos'.ri amici. 

Al compagno Togliatti, che aveva 
definito una Inutile piaggeria il di
scoreo pronunciato di fronte al Con
gresso americano. De Guayeri hn i 
risposto apoditticamente che quel 
discorso non fu una piaggella ne 
fu inutile. E per comprovare que
sta affermazione ha gratificato 1 as
semblea con un'ampia citazione di 
quello stesso discorso. Comunque, 
ha concluso su questo tema, l'im
portante è la fede nella libertà, e 
gli americani ne hanno moltissima. 

L'excursus «ul vari aspetti del
la tua missione è quindi continua
to nel modi più stravaganti- Dopo 
aver accusato l'Opposizione di ap
plicar* il •vecchio metodo marxi
sta » nella valutazione dei risul
tati economici del suo viaggio, De 
Gasperi ha detto che il governo è 
stato costretto dalla «necessità» 
a Inserire la questione della revi
sione del Trattato di pace nelle 
controversie ohe dividono il mon
do. Del resto non si tratta di una 
revisione vera e propria, ma di 
una affermazione di principio sul
la quale si debbono pronunciare 
tutte le potenza firmatarie. 

L'oratore è tornato quindi a de
cantare il plauso degli italiani di 
America per 1 risultati della sua 
missione • successivamente ha af
frontato la questione di Trieste. 

to come raccomandazione quello 
di Zagari definendolo però troppo 
impegnativo por quanto riguarda 
la questione del riarmo tedesco. 

Un gruppo di democristiani ha 
quindi chiesto la votazione per ap
pello nominalo sull'ordine del gior
no Paletta, allo scopo di Impedi
te ai dubbiosi di approvarlo nei 

secreto dell'urna, n fascista AL- niente: serva ad ammazzare uomini 
MIRANTE ha dichiarato ohe I de
putati missini avrebbero votato 
contro a quando la votazione se-
grata ai è conclusa u Presidente 
ha annunciato che l'o-d.g. Paletta 
era stato respinto con 322 voti con
tro 157. 

L'o.d.g. Donoti-Giavi-Nitti 
V stato quindi posto in votazio

ne a scrutinio segreto l'o.d.g. Do-
natl-Giavi-Nitti. Ma a questo pun
to, tra l'attenzione dell'assemblea, 
si è levato a parlare il democrlstla. 
no Igino GIORDANI il quale, per 
la prima volta dal 18 aprile ha an
nunciato che egli e altri tre de
putati d e , gli on.ll Ambrico, Ter
ranova e Musfllnl. avrebbero votato 
centro 11 governo approvando que
sto ordine del giorno. 

Un'atmosfera di gelo si è diffu
sa tra l banchi della maggioranza, 
ma Giordani, con voce ferma, ha 
affermato: 

Il discorso pacifista 
dell'or». Igino Giordani 

• fuecitare problemi. Persino Mac 
Arthur va predicando che la guer
ra * Inutile, è stupida, e va abolita. 

La r guerra — dell'atomica — 
sarebbe la vittoria, non certo del 
comunismo, ma neppure del capi
talismo: sarebbe la vittoria del can
nibalismo. 

Se ci farà (secondo un bello spi 
rito) una r guerra dopo, essa si 
combatterà con le flonde e le frecce. 

I popoli non vogliono guerre; 1 
governi che le fanno, le fanno con 
tro la volontà e la vita del popoli. 

La guerra Insegna un teologo va
ticano — va aaeolutamente vietata. 
Ogni distinzione fra guerre giuste 
e ingiuste à ormai un concetto su 
perato dalla realtà. All'infuori di 
una «tuerra difensiva (e sotto de
terminate condizioni) € non c'è nes
suna Riterrà giusta che sia lecito 
intraprendere per rivendicare il 
proprio diritto ». 

Un .governo d. e. deue incarnare 

L'accordo Tito-Harriman 
L'accordo Trto-Harriman, per la 

spartizione del T.L.T., egli ha det
to, non esiste; me lo ha detto pro
prio Harriman e il governo ameri
cano mi ha autorizzato a smen
tirlo. 

MONTAGNANA (PCD: Ma sei 
forse l'ambasciatore degli Stati 
Uniti? 

De Gasperi ha quindi dichiarato 
di esser riuscito, contro la volon
tà inglese, a sganciare la questio
ne di Trieste da quella della re
visione del Trattato, annunciando 
subito dopo di voler esporre l pro
blemi economici 

DA SINISTRA: Ma sulla aorte 
di Trieste non sai dire altro? 

TONBNGO ( d e ) : Trieste sarà 
rtostral E basta! 

Dopo aver parlato ancora di 
Trieste, e aver citato alcune pa
role di Truraan sui problema della 
emigrazione, il presidente del Con
siglio ai è rivolto in tono minac
cioso al compagno Togliatti. Per 
quanto ci riguarda, eKll ha detto. lo 
assicuro che noi favoriremo even
tuali eforzi di dit'ensione. ma nel 
quadro della realtà del Patto atlan
tico e senza dare alcuna impres
sione di debolezza. Quanto alla 
questione delle armi americane che 
potrebbero finire in mani diverse 
da quelle dei destinatari. D e Ca
pperi ha aggiunto che t comunisti 
presumono troppo dalla loro forza 
e troppo dalla debolezza del gover. 
no- V governo non «enarrerà e im
pedirà con la forza qualsiasi atto in
surrezionale oerehè non ha paura di 
niente e si sacra sacrificare al mo
mento opportuno. I comunisti, ha 
continuato De Gasperi con tono 
fanfarone**», fanno minacce per
chè ti sentono appoggiati did-
rUESS, ma anche noi non voglia
mo esser soli e et facciamo aiuta
re dagli americani. 

Avviandosi alla conclusione Vo
ratore ha definito false le cifre ri
ferite da Toeliatti sul miliardi sot
tratti darli americani all'Italia at
traverso l e requisizioni, l e am-llre 
ecc. Dove ha preso, on. Toeliatti, 
ha eble«to a questo punto De Ga
speri, quelle cifre? 

TOGLIATTI: Dal Messaggero. 
De Gasperi ha quindi poeto ter-

• n mio voto vuol significare ade. 
sione, e ancor più, esortazione al 
governo per le iniziative e 1 pro
positi accennati tiall'on. De Gaspe
ri di dare miglior rilievo al fattori 
sociali, economici e politici della 
comunità atlantica e di appoggiare 
serio proposte di pace. 

Fondamentalmente olfatti 11 con 
flltto ideologico include un contra 
sto sociale. Se un lavoratore ame 
ricano guac.'asna circa un dollaro 
e mezzo all'ora, quando un la
voratore indocinese guadagna al 
trettanto in quindici giorni, ecco 
uno squilibrio che porta all'urto 
Un urto por la conoulata della li
bertà: la libertà dalla miseria, non 
meno Importante della libertà dal 
la tirannide. L'Asia si sta solle 
vando por liberarsi dallo sfrutta 
mento: ha preso sul serio le dot
trine di Sun-Yat-sen e di Gandhi. 
che derivano dal Discorso della 
Montagna. La Persia si ribella por 
una pari eslgenra di giustizia: e fa 
onore al poverno laburista di aver 
troncato la vertenza cedendo, an 
zichè sparando: avrebbe provocato 
una guerra, in cui sarebbero an
date In rovina Persia, Inghilterra 
e altre nazioni, n Partito laburista 
oggi, dinanzi al corpo elettorale, 
rafforza la ria imita facendo leva 
sulla pace più che sul riarmo. 

L'Italia ad un bivio 

Ritengo che il v i a r i o d d l o n . De 
Gasperi in America segni, per noi, 
un passo avanti. Ora l'Italia è ar
rivata all'apice di un bivio, da cui 
parte una via verso la pace, e una 
verso la guerra. 

La questione sociale da noi e in 
tutto il mondo s'è complicata e av
velenata per le ideolopie politiche 
attaccatevi. Esse han determinato 
10 • schieramento bellico di due 
porzioni d'umanità per lo acontro 
supremo. Una dicotomia provoca 
ta dalla paura, figlia dell'odio. 

— Unione Sovietica contro Stati 
Uniti; 

— Comunismo contro capita 
11 amo; 

— Oriente contro Occidente; 
— Dittatura contro libertà. 
Nell'atmosfera ossessiva delle 

paura, quei termini si sono tra 
sformati in miti. 

Miti a coppie, come gli toni degli 
gnostici antichi, sotto la cui ombra 
si dovrebbero assassinare Russia e 
America, Europa e Asia. 

n Governo non guadagnerebbe 
gTan che a semplificare — come 
fa certa stampa — il contrasto in 
un unico bersaglio: 11 comunismo. 

Due scrittori americani antico
munisti, Georges Kennan e Robert 
Bendiner, il direttore di • The Na-
tion ». parlando dell'isterismo del
la paura anticomunista, da cui è 
colta la massa americana, dicono 
di temere che esso produca la di
struzione di quei valori di libertà 
e democrazia che formano l'ameri
canismo. 

Due pericoli — secondo Bendiner 
— agiscono negli Stati Uniti: il 
comunismo e l'anticomunismo: 
non si sa quale dei due ria peg
giore. 

Non si ceda alla psicosi di cu. 
gli americani stesai, che più ne 
soffrono, si lamentano. Lo scritto
re americano beat seller, trappi
sta, Merton, scrive un saggio che 
dice: • La radice della guerra è la 
paura *. Ma questa non si elimina 
ammucchiando atomiche: si elimi
na — parlo ai ministri democristia-

ini — accrescendo la carità. La dot
trina comunista è atea: ma i co
munisti sono fratelli: fattura dello 
stesso Creatore che ha creato gli 
anticomunisti. E non vale giusti
ficare l'odio col fatto delle perse
cuzioni religiose. 

• Se odi i nemici della Chiesa 
Invece di amarli. — dice Merton 
— anche tu correrai n rischio di 
diventare un nemico della Chiesa •. 

I nemici ai amano: questa è la 

posizione bella, se pur scomoda, 
del cristianesimo. Se si Iniziasse 
una politica della carità, si sco
prirebbe che questa coincide con 
la più illuminata razionalità, e ti 
comprenderebbe che essa è, anche 
socialmente, un affare. 

Ci vuole un esercito adeguato 
alle nostre risorse, in un mondo 
dove tutte le nazioni sono armate 
e finché tutte sono armate: ma più 
ancora ci vuole una lotta contro 
le ingiustizie sociali. E contro 
l'odio 

Riprendere il dialogo 

So il Governi vuole — e certo 
vuole — la pace, la cerchi dove 
sta. Poco serve piazzar cannoni 
contro lo straniero, se il nemico è 
in casa: e il nemico è la miseria. 
Opus iu$titiae pax. 

Poco serve parlar di pace, « 
non si mette fine a questa pole
mica fratricida. Fratricida e stu
pida. I vilipendi, di cui ribolle la 
oratoria comiziale e la prosa slam-
Data. sono armi che colpiscono a 
bcomeraiw, la dist n'irne che Si 
riprende, quando ancora non sono 
scontati 1 risultati di rovina. Ira 
nazione e antinazione, spacca e 
quindi indebolire» il popolo, per 
offrirlo, stremato, all'invasore. 

Bisogna pacificare gli italiani, e 
poi pacificare i popoli: tentarlo per 
quanto è da noi E qui valgono 

l'iùcè't cri.-rtisr.o Ir. politica accet
tare volentieri .tutte le iniziative di 
pace; e promuoverne. 

Dalla Russia e dagli Stati Uniti 
si fanno cenni di disarmo. Un di
sarmo controllato rialzerebbe le 
sorti e l'anima dell'umanità. 

L'EuroDa (Italia, Francia, Bene-
lux. Inghilterra) me'.tendosi in mez
zo ad Asia e America potrebbero 
promuovere un'irteta: cosi nasce
rebbe anche l'Eurooa. 

Dall'una e dall'altra parte c'è chi 
scherza col fuoco dell'inferno: e 
poro di serio ei fa per venire alla 
pace. Vedi i caoijli per l'armistizio 
in Corea. 

Intanto in Italia un ministero fon-
'damen'aimente d. e, farà bene a 
promuovere la distensione all'in
terno. 

La Dace comincia da noi. 
Dice S. Paolo: «Iddio ci ha »'• 

conciliati a sé per mezzo di Crt.-to 
e ha dato a noi il ministero de'fa 
riconciliazione... Egli ha incarl.-ato 
noi del'a parola di riconciliazione» 

Noi tutti: anche ; deputati, anche 
11 governo. Non potrei fare - nei 
il bene dell'Italia e del mondo — 
al governo augurio po'ltlc-imtnte 
più utile di queato: ehe II suo Mi
nistero eserciti il ministero li cui 
parla San Paolo: anzi sia I' mini
stero della riconciliazione ». 

Enorme impreasionm 
La dichiarazione di Giordani, 

nonostante le espressioni di fidu
cia per la possibilità che De Ga
speri possa svolgere un'azione d' 
pace, ha sollevato enorme impre»-
sione in tutti i settori. Quando 
Giordani ha finito di parlare si 
sono visti molU socialdemocratici 
levarsi dai loro ranchi e recars. 
dall'oratore per esprimercli le lo-

I forze non commis-iratr al volume ro congratulazioni, mentre tra 
delle ricchezze, ma alla ricchezza'd.c. si notavano segni di nervosi-
delia fede, 8mo • d I Irritazione- E infatti, uno 

Bisogna riprendere 11 dialogo; 
ciò non vuol dire diventare filo
comunisti: vuol dire eliminare una 
prima causa di conflitto e di agi 

tra 1 più faziosi parlamentari eie 
ricali, SCALFARO, ha levato il 
braccio chiedendo di parlare a no
me del gruppo d.c. Costui ha ccr-

tazlone che. se mal, gioverebbe calo di dissipare il disagio diffuso 
alla rivoluzione, secondo la teoria.nel partito di maggioranza dalla 

L'oratore clericale ha quindi di
chiarato che l'ordine del giorno 
Donati, Nittl Glavl è equivoco e 
incerto e ai presta a interpretazio
ni e attuazioni che possono esse. 
re delittuose e ha annunciato 11 vo
to contrarlo del gruppo d.c. 

Posto in votazione, l'ordine del 
giorno è «tato respinto con 197 vo
ti favorevoli e 265 contrari. Ma un 
semplice confronto con 11 risulta
to della votazione dell'ordine del 
giorno Pajetta-Mazzali dimostra 
che ben quaranta deputati che 
avevano votato contro il doct/nen-
to che condannava nettamente l 
risultati della missione americana 
di De Gasperi «i erano Invece 
espressi favorevolmente a Iniziati
ve di pace e di distensione. Tra 
ouesti quaranta deputati vi erano 
la maggior parte dei socialdemo
cratici e del liberali e forse anche 
altri democristiani oltre ai quattro 
che per bocca dell'on. Giordani, 
avevano coraggiosamente dichiara
to in medo awrìu la >•">" s i epone . 

L'o.d.g. Covelli 
La votazione degli ordini del 

giorno non era però terminata. An
zi, su quello presentato dall'ono
revole Covelli (mon.) per impe
gnare « il governo in qualsiasi 
eventuale trattativa diplomatica a 

non darà l'Impresatene alla Jugo-
slavia di un Irrigidimento italiano 
sulle posizioni dalla dichiarazione 
tripartita. Dobbiamo mostrarci pru
denti — ha aggiunto il Presidente 
del Consiglio — • non apparire for
malmente intransigenti. 

Immediatamente gli oratori del
l'opposizione hanno smascherato la 
manovra del governo denunciando 
le gravi conseguenze che essa 
avrebbe avuto per gl'Interessi Ita
liani nel TLT. U compagno NENNI. 
prendendo la parola per dichiara
zione di voto, ha preannunziato 
che U gruppo socialista si sarebbe 
astenuto dalla votazione dell'ordì. 
ne del giorno Covelli Intendendo 
ribadire in questo modo la pro
pria sfiducia verso la dichiarazio
ne tripartita. 

Dopo che l liberali MARTINO e 
CTFALDI hanno cercato con parole 
Imbarazzate di negare la vera so
stanza della manovra clericale, ha 
preso la parola 11 compagno Gian-
cari « PAJFTTA. (in auerto mo
mento la Camera presentava un 
aspetto eccezionale; deputati social. 
democratici • liberali facevano la 
spola tra fi banco del aot'emo, I 
settori d.c. e i banchi dorè redo-
nò i monarchici per cercare una 
via di UMdta al vicolo cieco in cui 
si era posta la maggioranza, men-

non fare riporre in discussione lì |* r« « *>«- icalmanati dorica» urla. 
pieno rifritto riconosciuto a l l ' I ta l i a , ' J f"» . /^ v™"^™*£taZrlf£? 
dalla dichiarazione tripartita s u l - j d ' s c " t e r e l'emendamento Martino) 
l'intero Territorio Libero triesti
no , si è inserita una sconcia ma-, 
novra governativa diretta ad ot
tenere che la Camera autorizzasse 
con un voto De Gasperi ad ini
ziare trattative con Tito rinuncian
do alla famosa promessa anglo-
franco-americana che finora lo 
stesso De Gasperi aveva definito 
come la base pregiudiziale per 
qualsiasi negoziato. Durante il di
battito che ne è derivato De Ga
speri ha fatto per la prima volta 
una dichiarazione che suona come 
una rinuncia alla dichiarazione tri
partita e come una confessione del 
fatto che la dichiarazione tri par-

In questa atmosfera eccitata Pajet-
ta ha cominciato a parlare annun
ciando che il gruppo comunista si 
sarebbe astenuto nella votazione 
dell'o.d.g. Covelli e dell'emenda. 
mento Martino perchè aveva sem
pre considerato la dichiarazione 
tripartita non come uno strumento 
diplomatico capace di difendere gli 
interessi italiani a Trieste, ma co
me una truffa elettorale e come un 
elemento di attrito internazionale. 
Noi siamo stati — ha proseguito 
Pajetta — e siamo tuttora per l'ap
plicazione del trattato di pace, e 
cioè per la costituzione a Trieste 
di uno stato libero dal quale siano 
escluse sia le truppe anglo-ameri
cane che le bande militari tttlste. 
Noi riteniamo che soltanto garan
tendo al cittadini del TLT II di
ritto di avere un'assemblea, un go
verno e delle leggi proprie si pos
sono difendere gli interessi italiani 
in quella zona e assicurare un av
venire di pace al triestini. L'emen
damento Martino dice invece agli 
Jugoslavi che jj governo italiano 
vuol cedere ed anzi ha fretta di 
cedere. Ma oggi una capitolazione 
secondo la cosiddetta linea etnica 
significherebbe portare le truppe di 
Tito a un chilometro dal porto di 
Trieste, in una zona mista dove 
l'intreccio tra sloveni e italiani è 
tale che è difficile determinare una 
rona, rendere possibile la vita di 
Trieste. 

EMIRI e \ m \ m 

Confermata la menzogna 
della dichiarazione sul TLT 

D'altra parte oggi una trattativa 
con la Jugoslavia che desse, sia pu
re secondo il principio etnico, quei 
villaggi al governo di Belgrado, sa
rebbe contro il diritto anche delta 
popolazione slovena. Perciò lo vo
glio qui «aiutare, ha detto con for
za Pajetta, gli sloveni dei territori 

. ... . . .. _.«._»i. di Trieste minacciati di esser con
tila flessa costituisce uri ostacolo w g B a t i s l l a Jugoslavia, quegli slo-
e un imbarazzo per 1 inizio di trat- .„£., „, , , . „i„.,^_, „»„. , .» i 

veni che nelle elezioni passate han
no votato contro Tito malgrado ì 
tentativi di corruzione. Il baratto 
consegnerebbe questi sloveni npjle 
mani della banda di Belgrado. Ec
co perchè noi deprechiamo che si 
Intraprendano con questo spirito 

reso più difficile il baratto"""delj»_«* 'f8**8.»^_corLÌ"LJugo,s l?V.!'?: if
C: 

tative. Strumento della manovra 
clericale e stato il liberale Marti
no, ben noto per 1 servigi ripetu
tamente resi alla D.C. nel momenti 
più Imbarazzanti. I d.c. infatti, ren
dendosi conto che approvando l'or
dine de! giorno Covelli avrebbero 

TTT r C e l n o n M W . n . c o P e r c h è denunciamo il tentativo disto il mezzo mUliore per uscire 
£ £ 1°° 7 w f ? £ 2 2 ™ ^ ™ E " * del governo italiano di tediare aa- dall'impasse in cui si erano cac-

di Marx. > • 
La coesistenza fra l due sistemi, 

è affermata da Stalin e da Tru-
man. da Russell e da Ehremburg. 

Se non al vuole II dialogo ci 
vuole la guerra: e con la guerra la 
fine della civiltà cristiana, della 
giustizia sociale, libertà, patria. 

E la guerra moderna non serve a 

prima manifestazione di oposizio-
ne al governo espressa su un tema 
tanto Importante come quello del
la pace riconoscendo le • buone In
tenzioni • dell'on. Giordani. Ma 
subito dopo Scatta ro ha detto che 
con 1 comunisti non si può parla
re di riconciliazione perchè non 
hanno un linguaggio comune al d .c 

olo avrebbero apertamente rico
nosciuto l'inconsistenza di quello 
che fu uno dni più ingannevoli ar
gomenti della propaganda eletto
rale del 18 aprile, hanno fatto pre
sentare a Martino un emendamen
to all'od.e. rovelli per impennare 
il governo soltanto « a porre a ba
se di ouala'asi iniziativa diploma-
tira Il diritto dell'Italia all'applica
zione della dichiarazione triparti
ta . . COVELLI ha però respin
to Immediatamente l'emendamento 
Martino affermando che esso tra
visava del tutto lo spirito del suo 
ordine del giorno ed ha invitato 
Martino a presentare, se lo voleva, 
un proprio oA.g. 

E" stato a questo punto che DE 
GASPERI ha preso la parola e, 
tra lo stupore generale, ha dichia
rato ehe in vista delle trattative 
con Belgrado 11 governo non pote
va accettare l'o.d.g. Covelli per 

giorno e Martino il suo emenda
mento e che la Camera si affidi al 
governo. Covelli però si è opposto 
e Gronchi ha annunciato di voler 
sospendere la seduta. 

Su questa proposta si è accesa 
una vivace battaglia procedurale 
nella quale sono intervenuti, tra 
gli altri, 1 ccmpasml PAJETTA e 
ALICATA. Alla fine però GRON
CHI ha rimesso la decisicne alla 
maggioranza che l'ha anprovata. 
La seduta è stata così interrotta 
per venti minuti e in questo frat
tempo noi Transatlantico e nel ga
binetto d"l presidente dol Consi
glio i dirigenti del governo e d«?l 
gruppo di maegiorsrtra hanno slu 

governo 
©ora la ZonB A, ecco perchè noi 
ci asteniamo da questo voto! (Ap
plausi a *ini*tra). 

La dichiarazione di Paletta hai 
profondnmonte irritato la rnae^io-
ran?a che ad o:mi accenno alla rer. 
manenra delle truppe anrlo-amc-
rirane a Trieste ha interrotto l'ora
tore con 1 soliti urli. Successiva-
mente ha parlato CHIOSTERGI a 
nome dei repubblicani. Egli ha det
to che la dichiarazione tripartita 
è oggi Inoperante e che da ciò na
sce l'opportunità, sebbene con scar
se speranze, di fare trattative con 
Tito. Quindi, dopo che l'on. LA-
TANZA fex d.c.) ha chiesto 11 rin
vio della discussione a oggi per 
permettere un accordo tra I grup
pi, Il «oetaldemocratieo Vlgorelli 
ha apezzato l'ultima lancia per sal
vare la faccia alla D.C. proponendo 
che Covelli ritiri il suo ordine del 

M-l. DIBATTI'!O SUL Bll.AMPIO DEI, MINISTERO DEL LAVOKO 

Il compagno Bitossi propone al Senato 
un'attiva politica per la massima occupazione 

Sedici miliardi spettanti ai disoccupati donati dal governo ai padroni in un anno! 

Il Senato ieri mattina ha ripreso 
la discussione sulla finanza Ioca'e. 

Dopo che la maggioranza aveva 
approvato nelle precedenti eedute 
In via di principio il progetto d. e. 
che pone I Comuni eotto la sogge
zione finanziarla e. di riflesso, po
litico del governo centrale, l'oppo
sizione si è sforzata nell'esame de
gli articoli del progetto di ottenere 
dal Senato la limitazione del Brave 
danno che ne deriva per l'autono
mia degli enti locali. Sono interve-

H& concluso la discussione per lo 
sinistre un documentato interven
to del compagna BiTOSSI, il quale 
è stato costretto a prendere le mos
se dal discorso del ministro Ru
bina:, e; aila Cernerà e dalla rela
zione di maggioranza in mancanza 
di altre più precise maniiestazioni 
della volontà del governo e del
la D.C. 

Bitossi ha iniziato il suo discorso 
affermando che le sinistre chiedo
no eh* il Ministero del lavoro fac-

nutl per sostenere 1 diritti dei Co-1 eia uqa autentica politica del ta-
muni e delle province I compagni I ^oro rorayrender^Jo In essa soprat-
FORTUNATI. MOLINELLI. CEB- tutto l'azione diretta a promuovere 
RITTI e PRIOLO. I1» massima xxupazlone e a mi

cosi l e sinistre hanno sostenuto f iorare 11 tenore di vita dei lavo-
raslgenza del Comuni di assicurarsi 
per un triennio un apporto finan
ziarlo dirct'o che non 11 assoggetti 
al potere centrale e che non li co
stringa subito all'aggravamento In
discriminato dei dazi-consumo. La 
maggioranza non ha voluto, però. 
fare alcuna conorssione-

Stamani la discussione gara con
tinuata con le battaglie più grosse 
per le Imposte di consumo e di fa
miglia. Nel oomeriggio il Senato ha 
approvato 11 bilancio del ministero 
del Lavoro con uno dei eoliti colpi 
di maggioranza. 

ratori Italiani. La maggioranza a 
mezzo del suo relatore Monaldi so
stiene il contrario, mettendo il mi
nistero del lavoro in condizioni di 
inferiorità nei confronti degli altri 
dicasteri. Una tale impostazione — 
ha continuato l'oratore __ deve es
sere respinta in ogni caso, come è 
consigliato della triste esperienza 
ratta dai nostri emigranti ehe non 
vengono protetti socialmente al
l'estere. da pal«7»n Chigi unico dl-
r?s*fro competente. 

Dopo questo esame della politica 
ger.erale del lavoro il segretario 

ciati. E Infatti alle ore 22.15, ria
perta la seduta. DE GASPERI ha 
chiesto la parola e ha fatto una 
dichiarazione diretta a mltipare 
nella forma la r!nurc:a alla dlchia-
'a-ione tripartita che crii aveva 
fatto n^l s*'o nreccc*ente interven
to. ETH ha detto infatti di inter
pretare l'emendamento Martino 
come ima • rlafferraazlone del si
gnificato moralmente e poi*fica-
mente vincolativo per gli alleati 
della dichiarazione tripartita e co
me un Impegno per i l governo di 
farla valere in eventuali trattati
ve diplomatiche ». Ma anche dalla 
formula gesuitica di questa affer
mazione risulta che De Gasperi non 
considera più la dichiarazione tri
partita come un elemento pregiu
diziale delle trattative con Tito. 

CosL dopo che COVELLI ha 
chiesto Invano di far votare prima 
il suo o.d.g. e poi l'emendamento 
fé questo allo scopo di vincolare 
Il governo alla prettludlziale della 
dichiarazione tripartita) la mag
gioranza, con un'alzata di mani ha 

j approvato l'o.d.g. nella fcrmula-
izìmc nresenteta dal deputato cle-
' rico-libarale Martino sanzionando 
!n oues'o miyio il carattere menro-
7nern della promessa e'ettorale an-
=3 e-franco-americana. 

Manifestacene clericale 

E qui si è assistito a uno spetta
colo veramente penoso. Mentre i 
deputati della destra nazionalistica 
'con Covelli ali* te.sta> dlchiarava-

a discu- soccupati aumentano, diminuiscono ™ àJ ££1*1^ ! T ™ £ ™ d i « " 
tere 1 problemi del collocamento quelli che ricevono la relativa in-! ^ L ^ ^ f ? « S ^ T S 5 . 4 : 
delU C.G.I.L.: è passato 
tere 1 problemi del coli 
le cui le;gi vengono applica» dal- dennità. Cosi la gestione dei t o n d i ' v e t t l v e C°n h"° 5 d c ' flewSaadolt di 
le autorità governative in maniera si chmde sempre con un a v a n z o ^ ' ^ « ? „ ^ ! ^ , ' . ! ^ " f ? 1 ̂  
_ _ . _ _ - ^ . .. j A d ^j b i U n c i o a n n u a l e . i ^ ™ * ^ . i . ** £1 ̂  i ^ 0 » ! 

Si tratta f e r i i 1945 di 16 miliardi i " v i v a ^ t * S L°S ^1° 
- - - una man!fes ,az!one che dovrebbe 

faziosa. Egli ha sottolineato la ne
cessità di costituire in ogni comune 
le commissioni di collocamento e 
di dare rappresentanza proporzio
nale ad ogni organizzazione sinda
cala nella commissinne centrale, in 
cui il governo si sforza di mettere 
in cordizioni di minorità la CGIL, 
che pure organizza la grande mag
gioranza dei lavoratori italiani. 

A questo purto Bitossi ha fatto 
un profondo esome dej problemi 
della previdenza a proposito della 
quale il governo e la maggioranza 
hanno insaboia'o un disegno di 
legge presentato dall'oratore per 
unificare i contributi in una cassa 
unica allo scopo di distribuirli 
equamente secondo i bisogni delle 
varie gestioni previdenziali. Il go
verno promette una riforma della 
previdenza preannunciandone la 
graduale realizzazione. Nel frat
tempo occorre provvedere all'Im
mediato assegnamento delle pre
stazioni p favor; dei pensionati e 
dei disoccupati- A proposito di 
questi ultimi il senatore di sinistra 
ha annunciato che, mentre I di

che invece di essere devoluti ai 
disoccupati fccno ardati a beneficio 
dei datori di lavoro. 

Dopo aver protestato contro que
sto scandalo. Bitossi si è awia 'o 
verso la conclusione pertanto al 
Sonato la volontà dei lavoratori d i i a " a n " c o -
diferdere la Costituzione che ga- Dopo aver votato rapidamente 
rantiece la libertà di organizzazio-'éH articoli del bilancio degli Esteri 
ne e di sciopero. Una limitazione c dell'Africa Italiana, la Camera 

coprire con una vernice di patriot
tismo Il passo da r?sl COTOT'ÌU'O 
verso la rinuncia dei diritti e <legli 
interessi italiani nel TLT a favore 
di Tito e dello Stato maggiore 

di questo diritto toglierebbe ogni 
difesa al lavoratori, i quali prefe
riscono noe avere alcuna legge in 
proposito anziché subirne una che 
conculchi i loro diritti favorendo 
così i datori di lavoro. L'oratore 
ha concluso tra gli applausi dell» 
sinistre formulando l'augurio che 
per il bene d<l parse si tenga 
conto della volontà delle masse la
voratrici 

Hanno Invece difeso la politica 
eovemativa 11 relatore d.c. MO
NALDI e fi ministro RTJBINACCT. 
che ha annunciato la prossima pre
sentazione dei progetto di legge 
governativo sul sindacati. 

ha affron'ato la discussione deli* 
mozione Cavallari-Pescati sulla 
proroga della denuncia dei red
diti. di cui ci occupiamo in aKra 
parte del giornale. ' 

Infine la laboriosa seduta si è 
conclusa con la votazione a scru
tinio segreto, nel loro complesso, 
dei due bilanci che erano stati di
scussi in precedenza. A mezzanotte 
e un quarto il presidente ha an
nunciato aclj stenografi — ì soli 
rimasti nell'aula — il risultato del
le due votazioni: il bilancio deal: 
Esteri è sìato approvato con 167 
voti contro 145, quello dell'Africa 
Italiana con 265 voti contro 147. 

BIOUSIOKI BNAL: Altieri, Ambra. 
JovmtUl. AUaambxa, Colonna. Cola»-
sto. Cristallo, EUoa, Flaminio, Ita
lia, Massimo, Olimpia, Planetario. 
Rialto, Budluo», gal» tJmfeert*. »U-
ver-Cine. Salone Margherita. Tira
na, XXI Aprile. 

TEATRI 
NOTTAMBULI : Nuovo spettacolo 

cantante M. Dorlaa. dalle ora Si 
io poi 

PALAZZO SISTINA! ore SI: C4a 
Nino Taranto • Cavalcata di mes
so secolo • 

QUIRINOs ore SI: C U cioi-cimara-
Bagnl • Segno ad occhi aperti • 

VALLE: ore al: C U Nino Beeozsl 
« Ciao nonno • 

VARIETÀ' 
Aihambra: Biancheggia una vela 

senza Biv. 
Altieri: Zorro e Rlv. 
Ambra-JovInaUls Grand Hotel e Rlv, 
La Fenice: Stasera niente di nuovo 
ttansonlt Spett teatrale «Spenn*!-

U'-a napoletane » con Franco Atoel 
Nuovo: li primo ribelle • Rlv. 
Pnocipe: I trafficanti e Rlv. 

CINEMA 
Acquarlo: La «confitta di Satana 
Adria<'-Iue: Come era verde la mia 

valla « Rlv. 
Anziano: L'ultima predt 
Albzt L'avventura di lady X 
AJcyone: I. mistero dei marito 

spomnirj^ 
ATnbasòiotortt Passaggio a Bahema 
Apollo: Rosnuro Castro 
ApPI«: V"c<h'a Stn Francisco 
Aquila! Fu Manciù 
Arcobaleno: Lis parenti terriblat 
Arenula: Vacanti pericolosa 
Arlston: Mi svegliai signora 
Astorla: Il mistero del marito scoro. 

parso 
Astrai Tale ù ricattatore 
Atlante: Io ti salverò 
Attualità: L'uomo della torre EittaJ 
Augcstns: U bandito galante 
Anrorat Quel mersvisMoso deal darlo 
Ausonia: Jak il ricattatore 
Barberini : I v.agsi di Gulliver 
Barnirtl: Wechfa 8*n Francisco 
Rnlcrna: Vecchia San Francisco 
Brancsrcln: n mistero dal roarJtr 

«rompa TFO 
Cipltol: E* l'amor rhe mi rovina -
Caprantri: La città ti difenda 
Capranl"hntta: Llcaszs premio 
Costc'lot La taverra del quattr. 

venti 
Cento"*!!*» dio»'* volitarlo 
Cine-Star: La città nera 
Clodlo: P-i-n vinello poveruomo 
C i i di Blem»: Vecchia San Fror.-

e l*n 
Colonna: I dannati n o n piangono " 
C^fis'!'': T! p3t+o rol diavolo 
Corso: T.' l'snor ehe mi rovina 
Crl^e1'-! Cenno d! jrrlelemlero 
DPH* Michsrpj L-> v<*nd'Mtrir« 
D*ne Tsrraexe: Chicago bolajla In

ferrale 
nelle VUtorle: Vecchia 8. FrearUro 
Del Vascello* V* rivale dellMrr.p»-

ratrlce 
Diana: Luei del varietà 
Dnrl»! T mls*»r! d! Londra 
PnrcP't La ritta al difesde 
r*eols|r.r: Abbiamo vinto 
Fame*?: G!i amanti della eiv* 

sepol** 
Faro: La eorra d'ero 
Fiamme: Mi «veelial Bifora 
Fiammetta: 14 hours (17,*M«.S0-a*) 
Flaminio: Tira Va n«n c'è papa 
Fogliano: Passeggio a Sanarne 
Fontana: Cavalieri di ventura 
Cìsllerla: L'uomo del Nevada 
Ornilo C-sire: Jak il ricattatore 
Onldep: Jak il ricattatore 
Imperiai": Tofd terso uomo 
Imparo: Ti padrona delle ferriere 
Indnnn: Dramma a Shargay 
Iris: Amo Luisa disperatamente -
l'alia: Sp-?a insoddisfatta 
Massimo: Lncl del varietà 
Mirzlnl: Bagliori a menoR'orno 
Metropolitan: I viaggi d1 Oiil!'.v»r ~ 
Moderno: Totó terzo nomo 
Moderno Saletta: L'uomo rie'ia torre 

B'ffel 
Modernissimo: Sala A: Canzone 41 

primavera; Sala B: Ciand Hotel 
Novodne: La valle del giganti 
Odeon: Sogno d! prigioniero 
OdesetlcBJ: Tre passi a nord 
Olympia: Donna nel fango 
Orfeo; Amo Lui.'a disperatamente ' 
Ottaviano: Gianni m Fin otto nella 

Legione straniera 
Paiano: La gabbia di ferro 
Palestrita: & mistero del merito 

eeomparfo 
Primavera: Avventura a VaTieeniarm 
Parioll: Passeggio a Bahama 
Planetari"": Abbandonata In vlagfllo 

di norxa 
Piera: Non t! appartante più 
Prepest*: H pugnale del bianco 
Quattro Fontane: Il mieterò del ma

rito scomparso 
Quirinale: Jik li ricattatore 
Qairlnatta: Papà diventa sonno 
Reale: Io ti salverò 
R^x: Ve.-chla San Franelseo 
Rialto; CU amanti di Bavelle 
Rivoli: Papà diventa nonno 
R«tna; F la vita continua 
R^offir; E *a vita continua 
Salirlo: TI l e m - di Amalfl 
Spia TJinbar*-: Sul marciapiedi 
Sal°n«» Margherita: D p*dre della 

5PC53 
3p«t«Tmv»J!toi L'amor» segreto di 

M'r'eleln* 
Snp?rga: La regina del ta«*li* borea 
S-nera'd": La Paga de! F-r«vte 
*ni«*Txtnrn. T. ," , , ,»n» preda 
Stadfnm: Ti v^to 
e«p"rclp"^iq: T ••orr"» i*'»' Vnvade 
T«rr»Tir.: T m'«'erl d! Londra 
Tr-vl: H mtst-ro del mer»»o *co"w-

parao 
TH^ijon: N.-in v-*!!o perderli 
Trlest-: TJ-»io bjaneo tu vivrai 
futc- lo; L!>*TB Tj«e'** 
Vo-hm Aiirl": L'^fferraMle 

TMt^Tts: XTs^b-r.do e eav*Ho 
vit*-Mi r"-*—? PIO: Ti p-ijr'oniero 

d» F T * e •'»o*« 

M!N0 SMUiSTICn ««5^52 
Istituto d^sr^»^on« « F E V O L A » 

Boma - Via F. Massimo. 7J 
fTelef- S29C7) 

Specfallzxoto per recupero 
di ar.ni e salti di classi 

La Presidenza rende? noto che sr.-
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione»: media. cìa$$fca. scfen-
ri dea. magistrale, tectiica. Cor A 

di stenodattilografia 
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11 AppemUcm dmWVNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Oranti» romanzo 

di 
AaLESAAHORO DUMA» 

— Ebbene, essa racchiude i l 
cadavere di uno dei due sbirri, 
i l quale è morto fra l e mie brac
cia • morendo mi ha detto tutto— 
E d ora, siccome la «Ignora è un 
po' sofferente, voi mi permette
rete d'interrogarla e di lasciarle 
una piccola ricetta, e siccome in 
Questi cosi II marito è di più. 
permettetemi di accompagnare la 
signora in camera sua. 

— Imitila, caro dottora, — r i 
spose Sanfel iee: — suonano a p 
punto la dieci ed Io sono in r i 
tardo di venti minuti. Restate 
qui, lo m e n e vado al!a mia b i 
blioteca. 

E dopo avara baciato ta fron
te sua moglie , 11 cavaliere prese 
H c a p p a U o e fl 

Cfrillo lo guardò allontanarsi; 
eoi si volse a Luisa. 

— E' qui, non è vero? — le 
domandò con un sentimento di 
profonda angoscia. 

— Si, s ì! — mormorò Luisa 
cadendo in ginocchio. 

— Morto o vivo? 
— Vivo. -
— Sia lodato Iddio! — esclamò 

Ciri l la — E voi. Luisa. 
— Ed I o ? - — domandò Luisa 

tremante. 
— E voi s i s te benedetta! 

IL PERITO 

Cirillo s'Incamminò, ma Luise 

— M a - — disse esitante. 
— Che cosar 

— Ascoltatemi, a soprattutto 
scusatemi, amico. 

— Ascolto— Non sarà mica in 
agonia— 

— No. grazie a Dio. Io non 
osavo chiamarvi™ e allora ho 
pregato una persona che si tro
vava qui per caso di prestar le 
prime cure al ferito,-

— E* una persona che appar
tiene alla scienza? 

— N o ; ma pretenda di cono
scere alcuni segreti per guarire. 

— U n ciarlatano, allora. 
— No, Ti mio fratello di lat te 

Michele II pazzo, che voi cono
scete. col pretesto di farmi dire 
la buona ventura, aveva condot
to qui Nanna, una strega alba
nese. Essa mi aveva predetto un 
mondo di cose pazze, e si trovava 
ancora qui quando ho raccolto 
quel dlsarazfato giovane. , è sta
ta lei che. con alcune erbe di 
cui pretende conoscere 11 pote
re. ha fermato II sangue™ 

— Queste donne — disse Ci
rillo come parlando a se stesso. 
— qualche volta hanno dal s e 
greti eccellenti. 

— Ed ora venite — disse Luisa 
E s'Incamminò, seguita dal dot-

Attraversarono la lunga fila di 
stanze che facevano parte della 
casa Sanfeliee. poi Luisa apri 
la porta di comunicazione che 
metteva nella casa vicina. 

— O h — dlasa Orl i lo . — 

una cosa eccellente! Capisco, c a 
pisco— Non è in casa vostra, è 
in casa della duchessa de Fusco— 

— Sicché — disse Luisa — cre

dete proprio che debba stare n a 
scosto? 

— Nascosto a rutti, senza e c 
cezione. capite? Se si sapesse 

della sua presenza in questa ca
sa. benché essa non sia la vostra. 
la cosa comprometterebbe rutti.. 

— Allora non mi ero inganna
ta, ed h o fatto bene a serbare 
H segreto per m e sola. 

— Si , avete fatto benissimo, 
ed lo aggiungerò una sola pa 
rola. S e quel g iovane fosse stato 
riconosciuto e arrestato, non solo 
sareoDe In pericolo la sua vita. 
ma anche la vostra, quella di v o 
stro marito, la mia e quella di 
molti altri che valgono più d! 
me. 

— O h ! Nessuno vale più di voi. 
dottore, e nessuno sa più di me 
quanto v a l e t e - Ma siamo alla 
porta: volete aspettare un m o 
mento fuori e lasciarmi entrare? 

Luisa posò la mano sulla chia
ve . Apri e con suo grande s tu
pore trovò presso il ferito Nina 
che. con una piccola snugna In 
mano allei a cassava «ul netto e 
vi faceva scorrete a goccia a nec
cia Il succo delle erbe raccolte 
dalla streca. 

— Dov'è Nanno? Dov'è Miche
le? — chiese Luisa. 

— Nanno s e ne è andata, s i 
gnora. dicendo che tutto anda
va bene a che non aveva più 
niente da fare per 11 momento 
mentre aveva molto da fare a l 
trove. 

— E Michele? 
— Michela ha dette che A se-

ai sarti di questa notte, 

probabilmente vi sarebbe stato 
un po' di chiasso nel vecchio 
mercato, e siccome egli è uno dei 
capi nel suo quartiere, non ha 
voluto mancare. 

— Allora, tu sei sola? 
— Assolutamente sola, signora 
— Entrate, dottore, disse Lui

sa: — il campo è l ibera 
n medico entrò. Il malato 

era steso su un letto U cui ca 
pezzale era appoggiato alla pare
te. Aveva il petto completamen
te nudo, ad eccezione di una b e n 
de di tela disposta a croce 

Salvato giaceva Immobile, con 
gli occhi chiusi, quando Luisa 
apri la porta; . ma mentre ella 
entrava quegli occhi si apriro
no. e il v iso assunse un aspetto 
di felicita che quasi faceva scom 
patire quello della sofferenza. 

Vedendo Cirillo, il ferito lo 
guardò dapprima con inquietu
dine, ma poi a un tratto l o ri 
conobbe. fece un movimento per 
alzarsi, mormorò il nome del 

medico e gli stese la mano. Ma 
ricadde subito sui guanciali, e sau
rito dal piccolo sforzo, mentre 
Orl i lo , col dito sulla bocca, gli 
faceva segno di non parlare e 
d; non muoversi. 

Si avvicinò al feri ta tolse la 
benda che gli stringeva II oetrn 
a. tenendo fermo il tampone 
esaminò con attenzione gii a v a n -

deUe erbe triturati da M i 

chele. assaggiò il liquido che n e 
era stato soremuto e sorrise 

— Sta bene — disse a Luisa: 
— potete continuare 1 rimedi de l 
la strega: forse io questo non 
l'avrei ordinato, ma non avrei 
ordinato niente di m e g l i a 

E tornò ad esaminare 0 feri -
to. fi polso era debole, ma buono. 

— Come vi sentite, mio caro 
amico? — domandò. 

— Debole, ma benissimo — r i 
spose U ferito. 

— Bravo! — disse Orl i lo . — 
La voce è migliore che non ape* 
rassi. Nanno ha fatto una m a 
gnifica cura ed lo credo che s e n 
za molto stancarvi potrete r i 
spondere ad alcune domande del* 
le quali voi stesso capirete l ' im
portanza 

— Capisco — disse 11 malato. 
— Avete qualche sospetto su 

chi siano I vostri assassini? — 
domandò fl medico 

— Io 11 conosco — disse v i v a 
mente Luisa — e ve li h o già 
nominati: sono gli uomini della 
regina. 

A sua volta Salvato si contea* 
to di fare un segno affermativo. 

— E non sospettate quale ala 
stato lo scopo di assassinarvi? 

— Me lo hanno detto essi oer 
togliermi le carte che avevo ad* 
dosso 

!fcaW&ìft: 


